tini IT 
UE sol una sint 
Eil'h best] Ji 
n Senieta doggiogava 


pan sor Prggpani cati 


HS AA " limi 3° al 
Tre ei 4 d pat sn urato Dastesfmi 8 ai 
fp PT RENEE TETE TT 


i I 8 jpoffersi.” 


O Tome è puaga nel regno. n, ui 
Afp ina. msg | E 
“Besettra n; virata uî wild i 

tar pp i dn, uf 7 


Kyo tt ULI ons postale: 


pezton 


Mazzini Ri 


di "I ca ‘fa sa" udda, fai dn sdont egli: 

‘ fon LaRedi piradinerità te th grande RIdNafo, 
“le ‘bh prin bublitici du'prbfeta, 

Pufi"flvitatone dall'svveoico’ 7 ‘Uitto 
prat 4 fi mirabile equiibriato 

“i pil Miei” d'aste i 


Suri 


dita ‘Proiveteo capi” ina “nafta 
<“fniatio) por ‘Ghinbte lv ersta, Maz- 
“alol fui ciato d'utta ‘pata? Li cesta, 
Liu Fita' sob ‘più Apipartenià: 
Pa die fibta alta” torta. per‘ "edi tinto. 


“E dotne" Na sha gina fovzasta A, 

quella dept Alpo di' veti E " 

Spi sua sparò: 8, i, ‘#adi sot; ‘fecero, 
puis re 8 Stapepatori i agli” “dra” da 


alla” TÙ0G “tett” n dici a 


ei del: gsogli tel uo” ‘quote, i r- 


a La ibrmola 5 put Feligi sa, ti politioe : i 


Did” 6 ‘Popolo, è $ pudato di più alto e, 
Pi più vero; Îi” pensiòro | ninano! ablila 
sa uto eigagitare peli’ epoos: mi mollerna, 

sprint. “dari i: proprio nome, gi 
‘Eeoolo ché” ‘fu' suo. et. 


5: E uesqutio, Le. ha, più diritto di lvl. . 


. 
I 


A 


sen 


006 Fappidio, da ponggon parto della otasis' 
, sn detta, agiata È ha "pi presto. titéud' 


r ADORA, 


AL 


| Blaiokt'agni :decorsero. pag! dajla BUR 
rà. agli. è. più viva.di. prima, : 
ce Hight, Me dl. stapi. morti . cha son 


piani AB di i vigili 


att dempa,.gha PRETA, A abhespa,. jogi-. 
«galibinoe. sad pgni giorno, ad. ogni ora, 


cat viappiù fogigamtirà. sauelta immensa, i; 


+ Agra» jo fiareni i i E ui o 
sar :Perotohb,. come, ajupendemento. ditno 
sd ergal Hi lazclò È noma ni, secoli, 

l'anima all'ammoltà,.. io cu ci 
au Perchè Mazzini macia, vppa À prima 
che gli uni p.gli altri acompajana.: 
Ma, anco allora. rimanga .{ddio, si il. 
“fitande apirito. del. © BPRGUORO,. si aérà; 
.confebo con. iui. o. 


. Sat lepri tea tiabra sat ali 
". L 





: n 7 To Do T. n n 
0. (rdilamento Bobiale 


""Diedi” zabi fono, ‘ii “valore” dalla” pro: 
' dilvione 'iinoste in * Europa; pel fra- 


"41 


_aletito, fi iménide s6gila, legami, patate, | 


"6068 pei principale” ‘genere o tuagi ‘unico, 
l'alfa delle oluesi povere; si cb 


| qolava 'iniibdi” A ‘'ddgétito"' miliardi. 
? dagedio dsibotii di trinoht | pat la dati; 


i I Tabloid, ‘batota ‘E “pica; do iredici mi-' 


nti 6 ‘duifento 'nillioni vinò, foràggi 
di i per difetto’ ililzbnto “del be- 
dg me è Piaitelto” usò dai bénvktanti 
agita miliardi 6 mazzo. În tuto usi venti | 
| Rtl en ibtaitato | ailicai! di Hré 
all'anno per uso o comodità della ‘eli 


co En le quali formino, "Soli abbiami | 


| #9 ppgato, noi quidta” parte al più delli 
* popolazione surbpes, 

l Li Fiparto, Rome ognino acorge, 4 di 
Uda” èLorms “proporzione. ‘La ‘glaazi 
 Paverglaie,, come già hoiai, ocminvifne 


ad a rara i der) lali e. a ‘spie Api 


“. rita Voi pizer abrio” iù A 


vito, be” gli* 
Brato in luogo: di porse” gio 


th 
i AE 


. È SEE ia lragfai bbn' sì décapuio ché 


e, aggravario, orosando” n Al misutà 


"li aprano. sd‘ i dributi per Sela 


la ‘Spese, 
ro.rimediò pl end Vulite' 


iv 
Pg n n, A nibrhentà i cenni 


safe) pan privi igiato i, ‘poiche, La a 
ca pato: gni, è ‘quali Gori" 


naRaRO: di donntto don. LAGpu proprio. dani { 


cha più, di quanto sì richiede ad tina 
preatura umana per condurre uns “ita 


non heatal ria 
«Tgdicale rintedio. 








|:B9R, pasto. 0. 


Jpletit, che | sh ‘ifapdiiiva, : 


ine 1 Lunedi: x10 Marzo 1890, 


tollerabile. II. vero, & 
consiste nello nur 
ciganbare forlagente ia produgione totala, 
sascordando ana. -plocola porzione dei 
utove pradatto-agii.attuali bacestanti, 


ima ia maggior perte alla olaasì produl- È 


tridi. — 

A Gagion d'esempio, in Italia gli 
piegati a 200 lire al meso sono invi. 
diati dalla granda tucba dei loro dol. 
leghi: ché' Hanoo'appena 50 lire BÎ mese, 
Pure qual è H vitto di un funzionario 
che, ne. ha 200 ei mesa, 0 us poso, menv 
di salta licg al giorao P Sa prende. due 
pati” ‘al ‘giorno alla traltoria, vi npen-. 
dark, faguimienta, non. spend di 30 golti 
0.tre lire al giorno ; ‘cio che 
orione quasi, la metà del sno amola- 
mento giornaliaro; s lungi dal. gibarsì 
ia SOROSRO-BVIÀ, da reprimere il desiderio 
è gnasi. i bisogno, di prendere qualche 
Si di più, .o di meglio. Ma ue.mangia 


frugale, gli costerà furse due terzi dallo 
stipendio. E} pei vestiario, perla pi- 
gione, per lo scuola dei figli, pei lumi, 


Ps} fuoco? Avrà a fare ogui giorno. dui 


senti sottili e .penosi. a mecilerà loilé 

Come fano danque picoeli iniplo- 
gati da cingnanta o. sessanta lire al 
ass? Cuma fanno gli operai, molti dei 


cibo Vegetale, * groasplano di ‘granada 

ola ma. dA buor, anergato, 18 stentano 
.ABuffrono tutti più 0 meno; 5 molti 
atandemente, impiegati pubblici o pri- 
Wadi, 0 0 basi, artiati,, nrtigigni e 


bragolenti,: urla o tutti per le, tenuità. 
In dora, può il. governo. 
ATGVAP.I 2megri. cdi quesonre la vimu: . 
, naraziogna dei . Ba0i; fuoziongrii ? Moma: 


; Gel. sompanso.. 


Age fare il cappe. officioa per alzar il 
nilario, Mai avo. «operai, #._ 


più s;dìi meglio di qualla che fanno, me 
guesia. posnibitità, ha. dei limiti, «più ti 


. stretti diquento, ‘generalmente. B} pensa, 
id, Gominejo. dagli. cperai. Pategbbero. 
avorare più e moghiodi. quello che fapno, 
Tia” ‘èglino” si latrienteno già, 0 nOn “a 


torto, del'iavoro ‘troppo ‘nrdlingato. 


td’ èodasdiva,' Par la détufa dell'uomo, 
al giofno' di boon lavorò picducoe più 


‘dda mialcostento, 


Prima dr: ‘Yue eb gi deva attornterò 


a mngràle, ‘felizà’ però’ infastidimii sd 
dpprimere la loro ‘wienle. Ariche dono 


lla settimana dovrebbero sssera 
siepubimiate pei compimento dell'edu- 
‘ dazione! ifitellettante #" ‘morale, dotne 
‘Avimpi iquattorilivi danidsva esservi 


‘ fer toro un principio di educazione ia- 


più glehiet tare comodiia, 


Per poter eseguire uil baggiore a mi: 


‘Tobia, citisidarado ché si fraita noi 
nola del” doro nierdsse” nià del' lore 
‘dovere ‘Verso la fig vérso Ta patrie 
a verso P umanità, Fa d'uopo inoltra 
che gi “apogiino dei loro pregludizit 
sa tro” do macchine, , | ngi ei avezzino 


R' giovarsene in Targa mienra, Snlanion» 


in famiglia, Ja cibaria. di sssa, anche 


quali, in ‘Italia, hanno una marcada- 
ragguagliata. a mena di mina lira, at 
giorno f BI putrono poma possono con 


Tutti, gostoro pagati, q riceventi mor-. 
cade; Potrobbero, far. qualche sose di. 


‘ Tofatbi se iaai, dodisi, o più ora di 
faroro‘s''eni ‘sono condannati gli operai” 
‘nomini, donne, 6 fanciùlti; suonò tealnsen: 
cetizi dell'animale "in gebete, otto bra È 


‘che’ dodici | ore viziato dali& vtaabezia. 


1 fattelili not slebbono' #sssra sosti 
"gl tayòro : prime dei ‘qhattordici sfizi, 


‘alia Jota ‘allubaziolie Baica; intellettukle 


Di ‘quattordici alcune ora della giornata 


vosativa, L'abriazione dell" Operaio deve: 
essere ‘salibre s dbiicida 4° fornita di ' 
‘arredì non di Maso; ma richiesti dalia: 


‘glior:i&vòro, gli ogbrai; dapprima, deb: 
«bono, melterei tutta ia loto bifonu' > vo. 


ta è giusto che la mig 
risparmio 13 “tempo a de 


a beneficio dé lavo? su ii o e non degli |. 
oettate oi 


‘ Ib quanto al. proitti e capi di 
offidià,-grentl"é pidcpie. ‘ansi potreb.. 
hero o dovrebbero sinti’ ora adogerarei 


 perehè: gli ‘operai abiiano Hel agleri 
‘alguarito”intiggidri; sitza attendere di 
“osservi forzati dida -sifopero: ma poco 


lontano fossimo andare ‘ nélla via: del. 
I auirelità di ttergudi; Altrimenti: avreb» 
berb ‘da vendere d'pordita e fellira, 
con'dauno’ proprid e dei loro operai, 
‘ K'govèrno,: pet alzare gli stipendi 
ut istioi Implégati “nsrebbo costretto R 
oresseti lai tagan: nia queste sono già 


gui grado. egoesgiro,.anzi, oppressivo, 


Nol giamo, è: quasto : cha lu stato, pur 


soppérira. A Liflo Te Fibligsre, avrebbis 


'blboline di‘en'éntratv’dòppia di quella 


che ha, fientre“:l‘piiad non porrebbe 
tonédaribnte phfate' isppure la meià 
di quello che paga: No: paghiamo allo 


‘atato quasi due: riiliardi’ ati' unto, cor- 
F'tilibite più. di: inille ‘a cinguecente 
‘milioni, Essendowi-ciros asl milioni di 


+ famiglie, agnuni di vane; paga dunque 


allo’. stato; -in'‘madia,. l'‘isnorme quota 


di almanòo 250 Ira att’ Bota: e, sebbano 


non apphiarta maggior prete di quelle. 


spaventevole. peso, iu gitime ADAIISÌ, 
qglpiace fa famiglia upgraie. Non giù 


ole materialmente pagi dala loro tagche 

Ma ne 0506 virtuslmag ta; perobò gli 
abbienti, onda poter pigare la maggior 
paria di quel millacdo: a. mezzo allo 
Lato, più una somfal” Guagi aguglo ni 
comuni salle provinalà, sono: costretti 
&'streinare di altmebtattto - la metcade 
dell’ operaio, 


: Lò stato potrebbe - m dovrebbe fare 
delle ‘sovnòomie. Ela ‘campagna che nol 
‘deputati ‘suoniamo quasi. ogni. giorno 
att’orecohio dei miniatti, “Però. quando 
siano & cartiere quali potrebliaro sasore 
la economie, in ispeoie; assuzio, le sa 0 
la vuole trovare, Sciegliere o dimignire 
l'esergito, ritardare i laworl di sivada 


ferrato, gongedare una parte dagli int- 
: piegati civili Sono tre cose la quali, a 


parer mio, Lon solo si possono, ma; @ 
grado. a.gradu, al debbona fare Per 
altro non bastarebbero'affatio pèr mi- 


‘gliorare radicalmente lu'gondizione #00 


nomina del paese. Dell' egergito. parlerò 
par. avanti, Per mostrare meglio quan» 
to è gravo la maluttia sconomiga in 


‘qui languiage il paese, vugiio escennare. 
te dolorose conseguenze - Che vercauno. 


‘aloe dalle dus mianre cha &l possitto 
oredo necessarie, di una abspensione dei 
livori' ferroviarii è del licenziamento 


di ‘ona paris degl' impiagati. : 
l'iavori pubbio di asapandarai 8010 


quelli per le ferrovie “di terza claste, 


le quali non sole non. ‘renderanno. un 
competente frutto dell’ingente ‘enpitala 
«che in ‘essi vuol voppellirsi, ma neppure 
‘pagheranno le spese di'asercizio. Ma i 
bracoianii che ora hanno poco. luvoro 
‘nell'agricoltura arenata, fanno continya 
pressione perchè alano affrettati i lavori 
andhe nen argenti, di finmi adi atrade 


con-minacoe di tumulti; preferendo di. 


“osdere sotto il piombo del: fucile, alla 


“Mobte di fame per loro g. per le ‘loro. 


Famiglie. 
(! E cina regola di buona: ‘araministra- 


“zione *a conforme ai ‘priicipii di una’ 
Ban sonnomia politica, teger il numero 


‘noosssario di’ impiegati, non di più ipa 
garil béno; #d. esigera Déne' ‘Aaderipiano 


“ doro ‘atfigii; ‘Con ubgi Tiigliot'organiz: 


‘va atòne del ssrvizio pubblico wi ‘potrebba 
licenigiorna una buook parte, forme un 
terzo, degli impiogati povornativi, £ 
merce 1) riaparmio, pagar maglio quelli 


‘ ché rimangono. Ma' che cosa faranno i 





congedati ? Auche se Aa persero sseroitar 
un mestiere, non troverebbero Învoro, 


perchè ie angustis aconomiche dal ralà.. i 
tivamente agiati tolgono tore il godo 


di poter dare ‘occupazione bastevole 


cagli operai ordinari, Gli impiegati posti 
-gui-lastrlco soffriranno tatti atronemente 


ma pothi morraano d' inedia nlia lettarà, 
perchè samperanno qomechessia di il. 


mosinà,, Per fortuna, tinto i poverl che:|- 
i riechi, hanno ancora vizdera di pietà 
come pei tempi andati. Ma in una db 


Beussiena filosofica aulla questiona s0- 


ciale, è bene analizzare l'effetto: della, 


limosina su quelli che la ricevano, è 
pu, quali” che la danno; 
Bia fatta in denaro e iu 


par 


polenta, con qualche condimento, per 


non. soffrire in fame, surà custretta 
«dalla, penuria a mangiarne codici libre 
sole, con poco condimento, o Abciatta. 


Si prosente alla porta uno scalzo fun. 


cinlio, figlio di qualche proletario: a 


Bpaeso, a grida: un pooo di limostza, 
per amor di Dio 1 La buone massaia 
coll'agsonso del marito, non manca mai 
di gettare antro la aporta del tapinello, 
ona fetta di polonia ol Altro, Compren - 
dono di dover soffrire essi stessi na 


(peco più di fame di quella che patirab. 


bero 59 negassero l'elemosina, ma prer 
feriscono di salvar da peggior sore Il 
poweralio, 0/0 

Lo apirito di frateltanza. a di agrità 


pini ea 


che ansora eueriste, è l'uoics parte gone 


solante nello spettaocio della reguanis 
ttigarta: ma pacri agli ‘che, dal lato 
scgnomico, questo sla uno stato deslie. 
rabile » regionerole di acciatà ? Riba. 
disco la mia tesi: biaogna »umentara 
di molto la produzione della coso necsa- 
sario alla vita. Abbiatone più presto a 
sovrabbondanza cha in difeito, Allora 
ben poghi, domanderanno la cavità, sia 


sotto la iarva del prestito, o 'aglia umi.. 
lianta forma di elemosina mantgle, Sa. 


ia domandano, ci riuscirà di morale 
compiacimento il farla, non una orudela 


privazione di ciò che 6 necessario sllo 


siesso donatore, 


°° Quirico Filopanti, 


PARLAMENTO. NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘ Sedula del'B 
Presidenza BiAROHERI. 


| Bvolgensi alcane interrogazioni ed in- 


- terpollanze fra oni uns di Ettore. Per 


rari al ministro dell'interno relativa. 
mente allo -soioglimento dei Consigli 
Municipal: di Terni e Copparo, 
Raccomanda ai ministro dell'interno 
che aiguo presto ricostitetti quei gonsigii. 
Imbriani avolge la sua interpellanza 
sullo scioglimento degli stessi consigli 
&-deplora  wivattente- cha il Governo 
oppòngagi: sempre. alla più nobili s pas 


‘ol triostichs manifestazioni del. popoio, — 


+ Orispi dico che nelle relazioni che pre- 


«dadeno i deoreti del 21/0 24 dicembre con 


i quali Farono sciolti è Mupicipi di Terni 
e -Copparo, sono ile ragioni di quell'atto 
del. Govarzo. Non deva quiadi ripa 
\eria. 

-Ferrszi Ettore non presesta mozione 
a ’deplore Î ocutegno dal miniairo, 

fubriazi: la risposta di Celani non. 
è che ja manifestazione del Auto disprezzo 
verso la Camera, DT 


natura, l'a 
lemostsa suetanzialmente paò rappre. 
csentarei iu genere come la praticarlo. 
di fatto 1 roniadini, Una famiglia. co, 
, fonion,. Ia quale avrobbe bisogno, 
esempio, | di vanti libre al giorno di 





T ù 


Il Prosidente richiama | oratore nd 


nu linguaggio più corretto. 
Imbriani insleta, 
Crlapi replioni 


‘che a storlohe compresa quelle dell 
apri Siciliani. 
‘ Dichiara ancora che la cointémora- 


tiaua di Mekalni ngn fa impedita, a Li. 
‘nero; 


Fa impedita la prosbesione ed agli & 
Fermantenta dieoleo: A -proibira tutte ia 
processioni sario rosse nere, perchè le 


una 8-Îa altre sono contrarie alla leggo. 


Vesiarini-Cresi -Bybigo In sua inter 
‘pellanza al Afiaistro del Commercio 
cirve' la legalità dello sofoglimento del. 
Ù” amministrazione del Banco di Napoli. 

RI tneravigliito. del'dsoreto di solo» 
‘glimento tanto più che le floride’ son. 
dfaioni dell’Banco di Napolt'sono- ‘von. 
fermate dalla relazione presentate ‘dal 
rafuiatro, 

Di Bandonato deptora sivamente ta 
forma con cui è' alato preso” I'iagala 
provvedimento, 

L'interpoliante. afferma che ne la ri. 


forme det Governo fossero attuate, Bar sa 
| gnatebbero il fina del maggior Istituto: ea 


hapolatatio, 
Bi rimanda il seguito a lunedì. 
St Presidente comunica che Imbriani 


ha presettato ua. progetto di nua inì- 
sistiva per nn monnmento a Mazzini . 


che snrà trasmesso agli - ntfgi, 


dir Lovanià ‘seduta. nora: B6B:. 





° av TrALIA 


La osmmemorazione di Mazziei a Banova | i 





T fatli che. han 

A finto origine atlo acloglimerto' del Con. 
csigli di Terni. è di Copparo sono ben | 
diversi delle commemorazioni Pa: E 


‘ leri asgul a Geuova l'ronnhle com- Ca 


memoraziaona di Ginesppo Maszini,. 


Le Associazioni politiche a operais. 


sl raccolsero sulia Piazza del Carmine 
donde in corteo ai diressero & Staglieno» 

V'eraro dodici bando, dra le quali 
tro di Municipi. H Qorkeo giunse w.Inete 


«zogiorno, Alla 10 e.mozzo m & reonta | 
a Staglieno in forma ufficiale Is Giunta 


municipale che dapose ‘una bellissima 
corona sulla tomba di Mazzini, 
Le guardia municipali fecero servizio 


ddnove presso la tomba e all’iagresso ‘. - 


dol Cimitero, 


Fi farono pairiottisi discorai — On. 


dine pertetto. 
La città è teppezzata di ‘maritonti. 


U inoidante provocato de Imbriani, — 
1 ministri a consiglio. — Un gerticale 


contre Blanohiori. — Oriepi 6 stato gir «= 
dimettersi. — Lo dimfesioni da Bignoheri > 
L'argomento di tutti | discorsi Rei 
orocchi po itici e parlamentari è apIepra .. 
lo spiacevole incidente provecato ieri © | 


alla camera dell'on, Imbriani, 


Si deplora quasi unauinamenie che 
Pon, Riagchieri non abbia uagta futta .. 


la sua autorità per impedire ogni ao. 
cesso. 

— Subbato sora l'on. Crispi ha. cone 
rocato di urgenza il. consiglio Hel mi- 


nigiri e cri. avrebbe, sangro, ta vo SE 


disniasioni dell Bianohert, 


-- fari comparve. nell: ifRipiazo. Pra. Mi 
cassa uu. artiacio. Riyagiasime! goztro < 


"=Ful 


d'onoravole: Biagoheri;. he | artisolinia CE a 
aspusa di debolezza, affermando. ghe pari. 
(gus, colpa. aYYenne. apche ì” ipgiflente. ; 
Cavalloiti:Corvetto, e che & lui sj deva È 


para |’ inasprimento. delle. Anestione 


» F'engaeaa terpian, invitendo Biancheri. 


‘a dimosirarsi davvero prosidente £ nos, 


travicalio, 
“ L'articolo. molto significante ha da, 


i 





VITE II AA TAL AI MEI MLT 1 


testato impresalone sapendosi. da tatti 
ono + Fracasda rispecchia i gertimenti 
dell'onorevole Criapi, 


Fanfulla nerivo chi Crispi aveva rè- 


“ almente mosrate Mi Inferizione di dimate 


Ra, Bianglisti,” “dlie Gila sila. volta. avesbba, 
- riposto:in:tartaini tali det.quali dop. 
i Orlepi sonsiderersble ù Ipoldepte: erat. 
a rito. 
‘ Nol pumnereggio al snebbato Detagli al 
0 Binnoberi - pi réoarolio ‘’nibiasivimente 
4 Quifipale. i. E 


Piz nd 


. riooaséro . 


«tare. sugli affari Hire 1 491 02689, 


Aorsijuna gli oh. Bela. Zanardelli è 


Boselli Savrebbbro disttabo, | 
Aggiunga pile dle vin alirò personaggio 


sl'artbe:iiromesao! ped. far desistere |. 


Den, Chiapl’dilsuo pensiéro, In seguito 
x ciò égli avrebbe sortito una "lattorà 


4 


? Aasicurail' ché.in' soil all ingidente 


Ù di teri i presidente” della “Cémera oo, 


°° Bintioheri: ‘Bia: ‘diziaiona do,” n 
Le. risngistoni dal ‘indat di febbraio. 


Coat fabbraio;1888: ci arno. riscosse, 
: pè gabelie, tasse avigli affari ed imposte 


, diretta, È 14L,H04,558 14; nel febbraio 
. 1990. ai .rinossero TL, HTS, BIò, 288 92, 


- OMR. Alfforenza : in ineno, fee | due: 


> periodi, db. lire: 2,089,621,91, 

Lo. gabelle. diedero cn. nuumento. di 
lire 802,789.80; ina. vi fa diminuzione 
. Bi.lira:9,207,588. 19 nelle. tango --sugli 


i" aifari.@. di lire 244,679 s8. nelle Pnponte . 


co Airetta,: 

. Però i risgliati: complessivi dell ener 
 cizio, dal 1. taglio ‘sono divaral.. Mentre 
dal L Juglio, a fatto. fsbbrato 1989 Gal 
lira. 
gtesso periodo dell'esercizio in “sore0 ni 


sono riscosso lira: 87] 459,474.43, con. 
‘imm aumento di. 
Le gabella diedero un. anménto di: 
la imgosta dirette |. 


‘lire. :(88/274,506.80, 


tiro 99,602,871.6i;. 
. geuaroyo fa. più five 3,217 20436 è dla 


V'é dungrie voro ed-indigoutibile pro 
gresso. 





| - COBE D'AF AFRICA 
La truppa ché ai trovano a Keren — 
Movimento di ‘dirviaaì. 


“Attizizenie ‘50 trovazo x Kefen un 
battaglione a re Gionipagnio: di aicola- 


sori. 


di Keren. sia. duvuto nile voi di movi. 
menti del derviagi: . 


< Linoentrò. di 
“Ras Mangascia è Ras Alula. 


Seaundo informazioni sunsondi DET: - 


‘ventté BI Comando sugeriore, il cente 
‘'Antpnelit 8 Degiace Makonnen ‘avrebbe 


ci TG incontrito. ‘Menelik, ‘aunformamente 


calle Ipro” piavisioni, ii 21 ovvero U 2A 
" febbraio A. sa eralte. 


_R33,178,8189,57, nello. 


“di Penitza, 


“Dicesi che. l'aumento della guarnigione 


“Manéliahi snifermat —. | 





nici seine II E 


Consterehbe pol ole Menalik con 
tuito l'astreîto sih: giunto ad Agolon 
diretto ad. Adua. 

aa: Mangasoià. a Rae Alula trovan- 
nl nist: Pemblen. attemati di fora: "E 
d'isgordi” ‘fra dé foro,” 


Antoneltt: é ‘Makonnen'— — Qannini:# alt 
‘ Abbandonati da Ras Alula — - L'eaeroito LN 


- di Mangbk, 
Coragzini talegrafa da Maeegta, ita 


*Pribane, glie ivi giunsero. letterd di 
Avfonsili-@ Makonnen le quall confer 
mano l'ottima qocoglienza alia fece lora 


Menstik, | Soggiungono che questi tra- 


‘vè n Makallà duo bannbni a tro rapido 


‘di. medello ‘frandaso, e selconto ocelli 


‘abbandonati da Ras Alula, — Abtonélli 


e Makonben mardinoo sta con Menelik, 
e Lig via di Ada. sembra sgombra. 


— Menelik hs con ad 40 cangoni dere 
vit da cangoniori ‘egiziani di’ 180,000" 
‘asmbattenti. -— Uria parte déll'eseroito 
A comandidto dal Ro del Goggiamn. — 
“Rae Mioksel comanda trentamila Gulla, 








ALII ESTERO 





Cose rus, serba: o'bufgare. 
° Pietroburgo 8. Lo Crev ricevette 
tH prosidento della Soapoiva serba, Patio. 
Secondo la Novgizta ‘emia, bi Cons. 
glio. dell''Arimiragliato approvò l'an 


‘mento della truppe marittime; saranno 
‘organizzate due divisioni di troppe ma- | 
rittimo pol Baltico, e usa per il Her | 


Nero, 


‘Il Journal de Stunt Peteisbowrg po ° 


lemizzando ocniro in pretesa rivaluzione 
dello Standard, riguardo al complotto 
dice che il melropolta 
Thirosso non af chiama Nicola Rodoro: 
witch, che il generale Dumontowioht 


‘non isstiò 'panto Pietrobarga, e che i 


documenti provenienti da un ‘impiegato 
della iegazione russa a Bacsrast, sono 
inesistenti Le Autorità "di Sofa pro. 
pagando tali notizia, 


sonù obligate & fara una d'iversione ar- 
dita, ma si illudono, se credono di sgl- 
vare la toro ditilezione delicata, col ten. 


‘tate di profilterne per farai riconossere 
“dali Europa, 


La situezione in Bulgaria DL 


Lo Standard ha da Custautinopoli 


cha la Porta pon è disposta a ricono» 
stere Ferdinando. 


- Si sssicara che ia Balgaria invierà 
‘une missiuno speciale ai Gubittotti ea- 


ropei onda ottenere il riconoscimento. 
In caso di insuccesso, che è probabila, 
ian Bulgaria provlamarsbbe i' Indipen- 
denza. 
Do Toghiilterra, PAnstria. 1] 1 Italia #1 
‘soncsuerebbero it fatto compiuto, le 
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ti'zcclami d'iniprovi'iso un martire enon i stragipi 
di conseglenza al martirio? Chi dice n ta, chi 
‘ t'assicora dhe gli avvenimenti non possnao d'en | 


co “Moss “BA 6g MANI 


tu. È 


> 


37 led è aila sua oribra che ta devi riparare. Fotle 
Di e — eee | Meo Fl pensare che quell'ombra. pnssa avvolgerti 


Cani zonisti 


I brezza, No, n0; 


suicidio, 





tratto precipitare, o sorgere tempi nuovi, con idee da utopista. 


‘nuove? E gliore di chi sarà l'avvanire se non di 
" ebloro che (coma te lo lan pròfalato ‘6 furono i | sublima, niù di una volta quel che chiamate il 
coraggibsi Parditeri della dottrine che lo incarne- 
ranadt La politica, questa capricciosa magera, può 
CHL UNA delle tanitò sue sorprese, venir. ad aprirti democratico, il diritto di calunniarla f.; da 
O la porta del carcefo, ‘pettarti in mozzo alle ‘braccia dello stosforto lo s0, pi fanno ingiusti è » crudeli. 
“della folla acelaingata, pronia a fare di te ii suo:| Essi ci saviano da ugni retto apprezzamento, e non 
idolo a mandarti, lrictifante ai Parlamento. aleg- ia lasciano scorger nulla di vero ni di Ik dall no- 
- © ‘gertia'Gapo e dueò dello sue’ rivelidienzioni. Sa- 

‘rebbe’ forse questo il' primo caso?... 
"i lota compromettere IT Ano avveniro, - por il bei gusto 
«> vili sopprimerti; è vorresti disoftar ‘dal tuo posto, 

vittima di una falsa idea che tutto sia finito pay 
‘te, echo ta tua ultima battaglia sia atata com- 
battuta o tu né sla rimeosto vinte? Ma per to tu- 
vote, ora cho la persecuzione torna ud incrodelire, 
silonziona, ma solenne, incomincia l'era del martirio, | 


. Eta vorrasti. 





stro pessimiamo. 
«0h atopista, atopista L. 
« Ebbene mesiditi..... 








mi = 






neguita it foglio 
nffciali russo, provano solamente che 





nell'oblio di una eterna oscurità. Îì. martirio è_ il 
peristilio dall'opoteosi, dl primo passo che conduce 
alla gloria, alla subiime vendetta ilel trionfo. Al 
I iuo pasto, tai parrebbe di praguetarne di già la ob» 
‘ lascià che gitri melto più miseri 
6 Infolici che tu nol sia, chiudino il libra della 
vita can na enlpo di pistola al cuore 0, alle, tem. 
pia; per essi uan necessità, per te, un errore. Hi 


‘« Craderei ancora in un ‘avvenire; 30 credessi 
- gli uoinini migliori .di ‘quello che sono, Se no. puel 
cippo ta'sua Apri ola cossienza di sì —6 non]attenderti nemmen giustizia da essi, come sutrir la 
speranza follo che si ricordino un giorno. di te e 
ti-imalzioo sugli sendì? La volgarità è solo capace 
di vili, non di aroiche vendetta. Tu hai pariato 


«La volgaviiàt E non è egli stato grande, 


valgo, la folla 1 É non.ha compiuio imprese gigan- 
tesohe, e-per di più snute? Ghi da a. te, pp: 


Sono io: che vivrò, che 
avrà il dovere di vivera, perchè, posso sperare in 
un'avvenire. To, che sono un'artista senza un do- 
muni, che ho sicrificato ia mia, giovauezza ingau 
nando ms stesso, che ho scambiato un superbo 
capricolo per une pussione profonda alimentata dai 
fuoco sgoro del gente; io cha non posso più ara 


IL FRIULI 


sciando alia Russia | di agire coma 
vorrebbe, |. 





——— 


LA PROVINI 


“Aitano, d Marzo o 
:Gorvità Milftara 





* Pendono seripse fra il.Governo è. iù 


Comuna le trattative per un amichevole 
Becorilo. snlla questione della  servità 
ralllinre. Atiché su Giò 1 Conslglio To. 


‘ungle # chiamato a pronusciarsi, Seni 


bre anche che a risolvere la vertenza 
verrà domandato’ da. una parta a agcet- 
tato dell'altta un compéenao, senza ob- 


A ogai modo c'è buona. valontà tupto 
nei governo che nei Corquue, a ciò fa 


‘sperare che all'aocord» prento ai addi. 


venga, IL Dumune di Aviano ha anche 


giustamente - domandato che la zoia Lo 
fiasa; occupata. dalla cavalleria per te 


esercitazioni anpaeli del primo periodo, 


venga ogni anno - mutata, dan 0 così | 


tempo ni terreni troppo costantomente 
pulpiti, di rimettere è rimerginare 4l 


danno produtto dal O 


è... [Noncello.) 
- Rcilane da Pordenone: 
Wisitato dal tedri, — 


{i signor Saocortani Luigi è. stato vi 
sitato l'altra notte dai ledri. | de 
Quavsti. penetrarona nel molizo pas 


snndo per una piccola finestra sovra 
stente le ruota enterno del . mulino 
stesso e robareno un ettolitro è mezzo 
di furina - vhe stava. recoolla in due 


sucols, Il. danno è di i, 2U circa. fu 


tile purlare che i ladri aouo ignoli, : 
. {Pagliamento). 


Dadavere rinvenalo. in) 


A Ban Vito, nello sierro praticato, 
nei locale in ristauio, già Caffò all'Italia. 
‘venne trévato nuo scheleiro, & parecchie 
palle di dannòne. 


(Noncetio) 


* Pante aut “Malina.” ai 


dl giorno 25 Marzo Corr. nile ore iù 


ant, sì. Verrà. presso il MHunigi pio di. 
Faedis il primo eaperimento d'asti per 
l'appalto. della costenzione di na ponte.] 


in pietra sul torrente AMatîna presso 
Runchia, deliberato dai Comuni sonsor- 
ziati di Faedis.e. Povelaito. 

L'astu verrà aperta sul sorziepettivo 
di i. J9772.52. La cauzione per l'of. 


‘ferta è stabilita in L, 400; quella deli-. 


nitiva del deliberatatio ia ia 2000. 
» - IJorurapuini 


© isgrazia. Ir secerdote Don: Ho. 


TIRnO Mora di Sequela, passeggiando 










grande infelice. 


«consigliarmalo,...., 


1 frutti. 


oupersi della questione di diritto, le 


. .| attorrenti,. 
quale sarebbe moito lunga e incerta. ” 


Finali è dall'ogorevole Sulimbergo De- 
piutàto del nostro callegio, nellé fortnata | 
+ dei 22 febbraio p. p. allorché sl 'avolne 
la'iriterpeltaaza di quest'alttio riguardo | 


‘Ohledo di parlure, 


dere a. i Avila} le che fe ingannato nell amore dl 
una donna cha ora son è più ‘che una prostituta ;. 
io che domani avrò per domicilio la strada, par. 
capezzale il lastrico; io, che non voglio. più. rico. 
minciare la vita chierlendo ad. BO'Avv Dcato,. il primo. 
che incontri, l’efamosina d'una oGpia par infamermi; 
io ll posta ridicola, il ridicolo amante ; il giorza- 
lista sereditato, ‘l’utopista achernite ; do, {i vinto, ii 
rejatta, l'uomo abbandonato, pezzente, 80100 | ade 
che non. avrei dovuto nascere, #.non posso che, 
‘*mprecare. e piangero sum. siasso, sui mio passato, 
su tutta quanta la. mia.. Titan. 
sogno, ia spavontosa realtà. ch'alla fu, & che deh 
tanto la città ideale sorta por virtà di Maurizio, 
avrebbe forse potuto redimere & consolare... i 
« Povaro Raimondo — mormorò, a bassa. Voce 
Leuna, asciugandosi una lagrima — in pure sei um 


«E al mio ‘posto, vivresti tn? Oh nernche la 
piatà di butta” i tua amicizia, si sforzarabbe a 


a La prigione, la prigione! 
‘« li digiaganno, il lastrico, Ta Tome, il ridicolo ? î 
La prigione salva da tutto ciò, 0 può farti celebre,.. 

Le Assise ti hanno condannato; un. segretario. ge- 
nerale del Ministero Li vuoi trascinato di nuore 
{innanzi i Tribunali che ti condanneranno, — cid è 
indubitato — mentre tuto olò non ‘impedirà B| 
ta Bi farti R-iun volta, accusatore 0 giudiva di 

quest: uomo potente che vuol lechiacciarti a che du 
potra? agevoimente. stritolare a tua volta innanzi 
al tribunale della pubblica opinione, La tua con- 
danna sarà la sun; colui che ne uscirà diberedifato 


sullo stradale Sequaia Spilimbergo, fa 

investito de tinn carrossa tirata da un on. 
vallo spiato fi corsa afreriata riportando, 
frattura delli gamba destra. AI condut- 
tota, Fortuna ora; Wenne denunoiato 


- alfa Agtoriit” ‘Gindizionia, 


“1 g1 ihercaio di Hiriojo. Que- 
| no niézaato in bovini ad equini, e ube 
Fiva'a fondere ugni mecogdo venerdì dei 


mébe; ha reso ue notevole inoremento, 


Auisce sul “meronio; sd incitre molti 


‘sono gli abtnitenti, apegiaimanta fare’ 


stieri, che vi intervengono a cobahiu-. 
donò numererosi affari. 
Inatile sì dira che gli esercizi pri. 
bilgi di Berttolo; in culi occasioni, fan» 
na del leto meglio near nosontebtare gli 
anché ‘se, ‘(tome -ramai è 


usuale, al trovano in numero siraordì. 
naro, SERE 





“CRONACA CI crraDIna 


“Rn stazione dk 
Ponoar, Bollinte:ge, Diano 1 


téeta, togliendoiu dai resoconti ufficiali I 


di Quello $ atatò detto ‘dal ministro 


atla Gostra Stazione fertoviarig.: 

Preeltonta. Vicus' oraiinterpaluaza 
dell'onor, Solimbergo bi mlolatto del 
‘lavori pubblici. 

‘4 1} sotioboritto chiede d'intorpeti 6 
Pamor. «ministro del lavori pubblici sutta 
lénace a inesplicubile resistenza che la: 
Sudietà Adriatica oppose 4 sodiafara i- 
più modesti a legittimi reclami della 
città Ui Udine riguarido n | quieta ue 
zione ferroviaria. 

Finali, sninistea. dei Imode puabiici. 


‘Presittonis, No hù fagoltà.. 
‘Finali, pisniistra dé ‘favori pubblici; 


Vorrei ‘rivolgete una. preghierà pl». 
T'i‘onorevdia Solitibergi' su quesia Guess 


tone del ‘miglioramenti ‘du’ ‘sivredazai 


elia stazione di-Tidina sia per amipletza,‘ 
Sla per comiodità, sia per illaminsaione: 


che si’ agita da dquelche-tempo; In 


questo momento | pendono della trat=: 
Ruvo con la Socigtà Adriatica; si 
‘ttatta-di un progetto ridotto ad’ una 
‘oifra di poco sup-ziore alle 800,00g 
.Hre, col quale spero si sodiaferando i 
“bisogni reali o più urgenti ‘della Bia» 
zine di Udine, ‘Preghotei quindi-l'onor. 


Solimbergo, se -bon ha' difficoltà, . di 


‘| rimettere lo svalginianto ‘della ‘nua in- 


terpellenza ‘a più dardi ; ‘colla aperaiza 


‘oche nel giornn it ani verrà i torno di 










Oh. il desolante. 


. miibile: 



































‘Infatti ot-borivaltosghe njoltà roba. ato! 





Udine uil 








srolgeria, ja potrò dargli, inveca di 
Bemplici primesno, sodisfacento natizia, 
Prasidanta. Onorevole Bolizibergo, ha 
facolta' di parlare, ©" 
Gollmbargo. Lò dichiarazioni 4. a 
propéata. dell’onor. cininibitò“ mi ‘Assi. 


 anvano ‘Anghe pubblicamente cha &glì, Il 


quale ha: ormai tutti.gli: “elementi per 
Un gitidizio, è han compreso ‘di tutta 
la gravità della questione ché riguurde 
Udine, è che vorra provvedervi presto 
con sodisfazione dei più .lagittimi tn. 


|-tenselpratoriali o-norali di quella no- 
“bllissitna ‘città, la ‘quale’ 6 tatto allena 


dint chiedere favori,: quanto fera di sò 
detto suò bugna Fagioni dl del suo pieno 
diritta, a cche si è -tauto giustamente 
Gommossa par questa questione appanto, 
che tocca al smo stesso decoro, 
Persià grando atto della parola dal. 


. F'anorevole. ministro come di una di- 
chinrazione esplicita, di vna formale 


proutessa pubblicamente date, di. prov» 
vedere in modo sonno 8 defintilvo, 
Acconsento ‘di differire o svolgimento 
| della inia interpellanza, ole però man- 
tengo £ avolgarò in seguito alle altre: 
, interpellanze e quali’ gono Insoritie 
| nell'ordine'del giorno. 

Presidente. L' onorevole Baltbergo 


‘ agostta Ja proposta dell’oriorevele. mi- 


nistro dei lavori pubblici Ai differire lo 


| avolgizaato della SUE ‘idterpetlanza : 4 


per noù. pregiudicare il diritio. degli 
interpallenti, codauta interpellanza * sar 
dsorittà nell ordina del ‘giorno, dopo le 
altrò, che già vi sona, O 
Solimbergo.. BI onorerole ‘Presidente ; 
chè sa la interpallanee. vengono bardi 
Ò ‘possòno non venire, il bilancio dei 
lavori pubblici vioné sicuramente & pro» 
stu; 6 avrò ‘moda, | so mai, di trattara 
il'mio argomerto in quella” edo, 


Socterk Oporatia Generate, 


* Circa: un: ‘sergantina furono’ 1 sooì, 
‘cconvendli all'Asseniblea geuerale:di ieri, 


‘d Lello sd: spprovsto il verbale della pre- 


cedante tornata il sogio "A. Cumara di 
laghò del: ritardo: frapposto nella di- 
‘stribuzione ‘del.-resoionto a -BtaMpA e 
Coorie ft‘ -hamo a elò non uterido i sodi 
avuoto il tempo necessario per laggerlo, 
propose! che L'Assemblea voleistrimag- 
duré sduvs piosditna seduti l'abpro. 
vazione {ei bilanclo. 

‘Lx Dicesione fage “notare coma il 
ritardo ‘Non fu' per ana ‘oblpà; ma di- 
“pendette sin ilalla malattia dal apo del 
“Comitato ‘asnitarie ghe: non potà ‘alie. 
stira la tabelle statiatichs; sig déllo'seio» 
pero dai tipograli; ad ogoi modo dipliarò 
«che- siccome. sssa--intende.di dare le più 
(ampie spiegazioni a chi sì sia sul suo 
operato; cosi’ saba ‘alti ‘ppoggiava ia 
proposta Unmaro, a sondizione ‘però 
che ia trattazione dell'intero ordine 


intimediabite; £ a | lasciartola sfuggic ‘dalle n mani. 0h 
la tua sventurà, è, di quelle. che. s' ‘invidiano... 
ta parli di niceiderti l.. 
a pome della amigizia “ghe, gi affratelia, a gi fu.tanto 
SAGA; nella vita, da. setta ui mioi consigli... 
cho è presso a morire, drodi a mo, ba.in sd .pre- 
vilegio aronno, della. divinazione,. e io ti sOnO, pro» 
| fota ;° ‘e..8D, giorgo, quando i da ‘Ron. sarà, più, pro- 
punciorai i} nome del povero, amico, tanto disutile 
a sé Stesso, utile. nimeno, & 4a col), la riconioncenza 
del GUOPG,,.. 

« Ma, & s di: te, di to, che sarà, protuppé sin 
ghiozzando Leone»... 

Cos cana calma disperata. ‘ole lagutea” ‘spa 
venta, ed, ar ad un sempe solenne, imponérita — 
Raimondo, voltosi alt' amico, con agcetito Tnespri» 


+ Da _reita, fo. ne, supplico, 


, Dolpi 


. € DI met È non te D no delta } - _ ‘continuò cera 
Sparire, | sparire . in silenzio ; sparire. ‘inavyertito, 
cOme, inayvertito. venni in' mezzo gi viventi. La mia 
. | vita fa Hr. i giornata senza solé ;. la mia morta sarà 
Una + denehra di più, — mea ultima. che scenderà 
apeoptiri mi del i suo oblio meritato. n Fui vedere 
DELL tia. Lu o! 

aond. face un passo ritradadosi, È Li “id Rate 
mondo, don un sorriso quasi ‘allegro ché, gl soÌct 
il volto oo — cripigliò :. 


pÎ8 018.1... n 


Ir La sua "canina al cuote premette ui gie 
18 l'adara di un'istanta, o’ tutto è finito» 

©" Leone. Incorselo di 3è aveva in quel” momento 
lasciato ché l'amico gli nvessa prosa ' dildemente 
non sari tu, ma lui, É ona rivincita cotesta che | dalle mani l'arma, b Quast senta pur a aver i tempo 
ii caso ti offra, parchà tu ne approfitti, Quale arcore | d'avcorgersene, 


ui 
- 1: 


> th coutiriuazione della stampa del re-. 


e A 


del giorno venga afnfot. AI homé 
dei colleghi ravisori, ualoga diokia. 


razione fece |! sig. P. I-Mhdoloi Dopo 


giò it sig. Cumaro dichiarava che era 


fpronto”ancha-a- recodere: della”ana pro» 


‘posa, quelo ‘veniste conferniato. cha 
:0ntià it del rilardo-calano 1 ‘raggiri 
canal’ aa alodni* Antorosaiii, Affiaohe. H 


stipograto Sig. È Seite tion ni accom. 


“dusno vogli “adioporsiti è da niò il mi 
ia natia et&mpa del rerbgonto,: È :. 
rate. parvia, del Cumaro sollevano 
bhtrasciso inoidento: A nome della 
Tlirezione ji Sig. E Bardusco dichia 

© PRvA: __eassra. puila sta parola d'onore 
i da dritto, Julze tp: ‘aBBerzioni dal Cutibro, 
è previ amorialato il Sig Giussppo 
elite; poso dopo: avvenuto io sciopera, 
© dano. non poteva: ll ‘per lt ripiogare per 


i do0onta.: Analoga dichiarazione fece 
ìsbohe4t: sogio: Sig. Domenico Del Bianco 
fl /guala tra, le approvazioni dell’ aesdm» 


1. blens: eblio-a meravigliare! che Il Big. 


si 
a 


OSE FORT Rare SEIT aa 


MIR IA AZ. 


L. 


: Camaro. ela sortito con parole simili. 


Votenié! quallti ‘replicare ‘fra 4 rbnio!. 


nl: dell ‘Ansumblon; ii Prestdonte lo rl: 


ehiazio ‘apensa ‘volta all'ordize, quindi. 
| nltornata, un, po'di aclina rolativa fa. 
‘pomta: at-voti la sospengien, che fu ap. 


‘provita A debole-maggioranza, sebbene 
‘lg Diretioné,t diversi. Consigliari ed + 


Revinori abbiano votato favoravo/mvità, 


‘Cont restò deciso che. domeniee prossima 


alla-medesima ‘org; I Ainamblea sarà riv] 


sgonvooitta Het” discntere nu!l'intero. or- 
«dine. del giuro. . 


A 


‘ni méazodi di ieri iì, mig, L. Bar 


das ricevera nn telegramma dal comm, 
“Bonaldo Stingher, nol quale questi gli 
‘irabclavishe nel coricsieo a 50 premi 
aperto, dal Miniatero - del: Commerblo 
" Egruite le pugelle nr minativa. salla da- 
rata è-freguenza dalle malattie per gli 


* “ogegai nel quinquennio 1881-85 alla no. 
‘._86r8: Fiolett opersia gsnerale, fra .897 


i goitorrenti, era stato #sbeganto il quin. 


divesimo posto e quindi dichiarata me- 


rifevole dì utig ‘uiediaglia a del: premio. 


di ‘lire 200, _ 
‘ Cucina popetare, Por difetto 
: di apagio dobbiamo rimandare a domani 


’ la relazione sull’asssmbliea degli ezio. 
‘’histi dalla Cucina popolare, che ebls 
° inogo lari. 


- Aunegamente. Ieri, verav le 


| — sfnque pomeridiane, galéggiava un 0A, 


“ davare. nelle acque det Ladra.e preci. 
samento ai Cotonificio: Ruéai di Colugna, 
Avvebtiti il cipoguartiere dei Ruden 


‘tore e gli genti i P/S,, accorsero el. 


— leogo a fecero estrarre it cadavera che 
“fa ‘trasportato nella cella mortuaria del 
Grnitago ‘di Udiné, 


© Addosio: non gli si rinvenne neariohe 


un centesirao, Ritlensi ala corto Giovanni 
Floréani, d'anni 65, nativo di San Sie 


flo {Palmanova}, venditore girovago di 


scope .da atrada, il quale ieri & sinto 
cweduio’ubbridco aggirarsi in quei pa: 


" FagigiVooiando” e cantando. Perciò ni 


anppone «he egli. sia eaduio nol Ledra 
accidentalmente e di conseguenza, per lo 


er stato in cul si $rovava, annegato, 

I Altri. vorrebbero cha i morto ul gerto” 
bl Telèntino Moro fa Antonio, d' anni i 65 
O pittore da Udine, 


Uso schiarimento, Riganrdo 


0. ai fatto narrato in Cronaca nel giornale 


‘di- nabato, sotto ii-titolo: (Fiovgne co: 


raggioso,. vente nel nostra ufficio il 


N .Bignor. capitano dal 96 fantaria (a non 
#5 “di "davalleria, 
0 “Ranlito), Avifoaiò Rosgatti per dichia mara 
O she 5 ataje, auipa. al imperizia del gio 

ne vane ‘coraggioto. 20° mina à repentaglio 


‘dome: ettonesgtenie fn 


Ja dia vità fogollbdi rovinare’ il'osvatlo, 


danohò not doveva, pronedere gon tanta 


furie, ma ‘seguirlo son ‘qalina, arido she. 


.. .D'animata andara a trotio @ non scores 


: sfrenata. Per tutto cid.a. perchè, il gone 
‘> taguia del giovane ‘suddetto walze a apa:. 
vantare inutilmente il pubblico, il signor. 


capitano. ci dichiarò cha non si credeva 
iu: dovere di ringrazinrlo, 


pe pr e) Lol rie er sei 


Nava 
fanfara df cavelteria ; al cado di sfor- 


PRETE PETTO — 


Coal = Lerata ey Lari 


n glia. at Wat Tori: attesochà 
la temperatura ora mite; la ‘ponte in 


crd —- 


gran numero frequentò le poisegginta: 


di Val, ormai; ‘ne il tempo non viene 
a guastare; snirate nellé‘abitndini degli 


‘adibeal. Parto ni verab a Vat-a palla 


osterie di Piderio.; putte e numerosa 
sià” ‘fell'abdatà; rid“nel ‘Fitornò; gi. fer- 
‘in Chiavris dova suonara la 


Poldo che gongolnale è sempre sompito 


si bottava în quattro per nstvire a core 


tentare i molti uvvegtori. 
«Anche parecchi equipaggi ed altre 


‘vetture: Rarvivene n° rendere enimatis» 


sime iu passeggiaia ; però verso lo d è 
mezzo somificiarone a cader delle gocoio 
di pioggia si allora. la a gente in fretta 
serie &ndò. 


t ladri. dette teso Hre di 
pulanebhe, Si ricorderà il farto av- 
venuto. lx settimana ecorsa în un treno 
merci partito di Udine, di una cisssita 
contenente 1180 lira în monete di rame 
spedità da Vineénzo Basliagna di Por 
denune alla ditta Angelo Palazzi di Ve- 
nezt:. XI treno, giunto a Venaria a tarda 


sora, sra stato, aocondò le affermazioni 


dell'addetto al conitolia, trovato in 
piena regola — invace ln mattina su 
guente xi riscontrò eh'eraio manounti 
due piombi ad uu carro sd era .etatn 


fubata la dasssttà Hi parole. 


Tori Bona stati arrestati a Venezia gli 

18; e pra 

visamente nell interno dalla. Stazione 
dopo l’arrivo del treno. 


(il autori del furtn, che larono già 


assicurati alla gimatizia, sono ii mao- 
chinista ed il facabista del treno in'ovi 
viaggiava la casan: Eagenio Lago iu 
Pietro, di 85 anni, di Vicenza, è Via 
genzo Zocohia fu Giacomo, di B7 anni 
veneziàno; -  Vanne inoltre arrestuta, 
l'amante dello Zocchia, Umberta Pasi 
di Giovanni, di 26 anni, di Venezia. 


Ringraziamento. Le famiglio 
Vatri e Prane profondamente commosse 
a riconoscenti, ringraziano taiti quel più 
toaì che col fore intervento od in qual- 


- ziaei altro modo, omcersero k renderu 
più solennt fe onoranze funebri’ del. 


l'amatissimo loro estinto dott. Gio 


‘7 Bata Vatri 6 chiedono di essere dom - 


patiti, ve nell’acerbità dei dolore. in. 
vorsero in qualche ommiazione, 


| Comunicato. Da qualobe tempo | 


feurna A CODOSCIBZA she do Qomnenso 


viaggiatore di questa città si presenta’ 


ai diversi miei eliegti ad uffrire saponi, 
Par evitare malfniesi, è perchè. la 
mia clientela non venga muistificata, 


‘avverto che nel Comune di Udine non 


eziato chè una sola ‘fabbrica in seponi, 
portanta. i titolo 

. Premiata fabbrica saponi e candele 
in Udine, 

Il presente. articolo venne | inserito 
în tutti. i giornali del Yoneto e dira: 
mata analoga ciruolare. i 

Girolamo Roddi. 


Ufitclo dello Stato Cixite. 
Bollettino aettimavala del 2 ai H marzo 


Nascite. 
- Nati vivi maschi 8 femmine 14 
s morti o, # 
2  SGposti, i x 1 


Totale N. 23 
Morti a domicilio, , 


Anna-Meria Frattolini-Vionrio fu Va- 


lentino, d'anni 71 contadina — Maria 
Pacenzotto di Domenico, d'anni 2 — 
Anne: Fosselli, d'anni 1 e mesi 4 — 
Domenica Bararza-Cueekini di Piatro, 
d'anni 80 casalinga — Amedeo Galbani, 
l'anti F'# mesi d— Caterina Castellani» 
Urosnatti fu Domenico, d'anni 93 naen: 


linga — Gemma .Giacoletio di Eusebio, 1 Neg 
d'acni 1 &- mesi 3 — Eugenia Canciani-. 


Quechini di Luigi, d'anni FO casalinga — 


Auna Dario fu Giacomo, d'anni 66 svora. 


"di cavità — Valentina Giusto- Motinia ‘fa 


Giov, Battista, d'anni 76 casaliuga — 


Bott. Giov, Baltiata Vatri fa Daniele, 
“A'anni Sé medico- chirurgo — Enilio 


“Marlivgich di Antonio, d'anni 2 è mesi 


4 — Bianca Ottogalli di Lorenzo, d'anni 
18 scolare —- Maria Da Luoa fu Anto 
nio, d’auni 64 queltricve — Frauoesco 


* Gencone di Piatro, di mest è — Pietro 


Azioni Banca Nan pin) 


tl. Cambi 
Olanda . + 
‘Germabià. . 
1 Balglo , 


“IL FRIULI 


momaaini fa Antonio d'annl 26 dome 
atigi:-=— Maria Benini» Vecokiatto fu 
Antonio; d'anni GU assalinga — Septa 


‘Romanello di Lnigl.di mesi 11 


‘Morti nell'Ospitale. crorle, 


Emilia Gasohigifa: ‘Giorgio, d'unni 50 
contadina -— (Giov, Batliatà Svleszi fui - 
| Dowenica: d'anui 68 agricoltore — Maria 


Pinoso Calligaris fu .Dincomo, d'auni.79 
casalinga — Logia Picola! fa Hernardo, 
d'anni GA sarvi —-Nebastiano Cossarini 
fu Danaldo, d'anni 76 conciajuolo — Maria 
Ganzit-Perosaini fu Giovanni, d'anni 48 
contadina — Palmira Luxpajoli, d' avi 
lamesig— Geltrade. Zanlni-Paroo di 
Giuseppe, d' ‘ani 42 serva, 


dei quali 6 so appartenenti ni Comune 
di Udine, 
Ù ‘ Matrimoni. 

Antonio .Sayolo, furnsjo, con Maria 
Folò zolfanellaja -— Antonio Stadellier 
fornsio, ab7 Eilsabetta Lastanijni casn- 
linga. cui 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Luigi Bacchatti agtiooltore, con Rosa 
Mariano contadina +. Giov, Battista 
Sirch maestro. elemetttare, con Attilia 
Siringher oivile-— Luigi Pecoraro sarto, 
con Amahite Stella tensitrico — Edoardo 
Periasditi santoniere, con Battistina Zu. 
liani sstva = Angelo Rigo agriovltora, 
con Apna Castellani sontadina — Giu- 
vanni Minini agente di commercio, con 
Erminia ‘Wasmer agiata. - 
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. Dasertaziotiti maotoavilogioli 
Stazione di dine — R. Fatituto Teonlco 






gior po 
ere 0 P- qpior! 4 uni 


Pebbraîa 8 fore da.|ers 8 P jr. 
biar.rld.a 10%. : 
‘adton: 118.10 o. 

liv. tot mare Tai T47.G ETHOS 
Alpi: relati 91 |. 687 dr 
Stato d. cielo sereno ‘Sepena sam: no coparto 
Acquaead mi — | — ni 
Sfdlrerione AONUIGE (_R N 

si vel. bilom.:|- 2 TL 
Larip. contig i.1- . 8.6 
messina 11.7 
timing AO 
Vengeratur minime. alPeperte 4.1 


sodo. 


"bl ò 
dI 


-L È 
1.93 4& 


Tarperatina” 





-- ila srnar mr 


*atrazioni dei’ Regio Lotito 
avvenute l'otto Marko 1800. 


- Venezia 89 88 

- Roma 21 22 28712 76 
Napoli 28 10 .B8«Ht BI 
Milano 47 IG 80.15 5 
Forino 88 38 76 Sa la 

-’ Firenze BI Ta 87 48 60 
Bari 16 0. 1.75 51 
Palermo 36 03 184.49 A40 


sg 3 











STINO DELLA BORSA 
VENEZIA $ 


‘Re. ).Italians 5%, god.1 
6%, god.1 lugl 


da n 
DLES BASI 
600 | Bata! 09.9 
—-|. 5 
n Banca Venosta si ‘alvia. ul 
n Bancadi Cred. Yen. numin HG. 
. Booletà Ven, Coste,  nomin 200,— 
+ Cotonificio Venns. fue april —.—| —.— 
ont Proatito di Fenquik 6 presi | 
- &vluta — 
neon. | da 
è 


dr 

Bo 15470/101.80 —.— 
. |B— 
luendra, sa [B_ 

"ATA de valli | 
Geena: Tris, (1 4-- [HA db —-| mt 
Hancon. au. | — 31478 Qi] —— 
Por da 20 Ér. da, — tn —-, 


i, 


— 








Franola... 
9.37 35, 88 95.31 


Neoapik. 
* Banca Nazionale 6—. 
Haoco dl Napoli bi —- — Intersaai su antichi 
pazione Rendità 54), e titoli gamentiti dallo Stato. 
Rutto forma di Costo Corr. taMo i p. "n 





Horst, 

MILANO & | | FIRENZE A. i 
Rend, ft 95.61 —.—. Rand. italiana 34/20 — 
ANDA — ———— ]Canib., Londra 26G& — 
Ca, Lon. 26.23. — — i + Fiaocià IOLAT— 


» Fra. 101.42.-- —,— As. Form. Mer.GB8 dd, 
> Borl. 198. &b—'—f , Mobiliare "a gens 


PARIGI a | | vienna & 






Hand. Fr. st, 9190,— | Mobiliare | SISMI 
itend. #7, per. 864.— || Lombardo 15478, — 
Hani, dif 106 Eh,— Atnizineta | qua — 
van. an Lond, Qi sd — pal, d'ora’ 9|4&, 


{omuol, inglasa 97 sn Cams Alta 
Abb, ferre. ital. RIG —, — ILA Londra 135/50.— 
0: 





Paimbiodtal = 11/5,—- Austriane G946.— 
‘B a Peio TER TA = Fapar 
dn, 
Ferr. tuntalne 488 60.— | BERLINO "8 
Vrastito egiz. 47545 — 1 Mobilita | —|—- 
ST. apagit. cat, 72:7/8-- | Austrlache FE 
‘Banca stonte (645 —.— Lombarde MitoT— 
aa a 600 o (Rand, italiana 990-- 
ced. tou — = | 
Axloni Bues 2308 3h | LONDRA ,, 
inginat Tila 
; __ Ie: inzo __838/6= 


I 
F‘epriotà della tinogralia M. BARbUEtO 
BUJATrI ALESSANDRO, gerente rerpons. 


Totala N_28 


Tricesimo » 


TI IL E i (RI nni 


Col 15 Marzo 1890) 


D ATL 


# sequenti locali ga suburbio 
Prabchiuso 68 I | 


Fabbricati per si concrapelli 


“Lon e senza arnesi, diritto 
d'acqua, 


Locale uso lavanderia, magar- 


ZINO, granaio, è con orlo an 
MESSO. 
Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e scuderie. 
l’er informazioni rivolgersi ul 
‘signor Giovanni Fabris agente 


dell’Impresa See suburbio 
| Pracchiuso 66.1 





| Vano DEL REN 0 


SPUMANTE 


Deposito esclugivo per Udine e Pro- 
Vincia presso ia Bottiglieria CERIA 
in Via Moroetovecchio, Udine. 
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Offelleria. vendita 


Il sottoscritto deside» 
rando ritirarsi dal com- 
mercio, per raggiungere 

sopri figli alla Capt- 
tale, offre la cessione 


ru 


LJeba sua amica e ribo- 


mata ‘offelteria na prezzi 
di tulta convenienza. 
_ A togliere ogni equi- 


‘voto, garantisce al con- 


correnii che il negozio, 
benissimo avviate, dà, 
a&uche nei minimo, un'in 
trollo assai Iuxinghiere. 

Per traltative rivol- 
gersi direttamente al sot- 
toserHto in Cividale del 


Friull, 
GIROLAMO TOFFALONI 
affelliere, 


Stimniss, Sig. Gallcani, 
ti: Furmacista a Milano. 
Preue di Teco, 14 marzo 1954, 


ilo ritardato n darle notizia della mia ma |. 


ettia per aver voluto sssicurarmi «lelie acom- 
parsi rietla stessa, assendo cosssio cqui bia 
norragla da oltre quindici giora. 

li vole: alogiare | toagici effetti dalla mb 
cile prof. Ferta è del’Opiato halsamico 
fiueria, è Î0 stesso come pratandara ag- 
giuogere luce 3! anle è acjna al mero. 

Basti il dira che mediante Tn prescritta 
cura, qualuugue accanita blenorragia 


deve scomparire, che, in una parola moto il. 


rimedio infallibile d'ugui iofezione di mati 
He segrete interne. 

Accotti duague la. aspressioni più sincere 
della mia gratitudine mmkche in rapporto al. 
l’inappuntabilità nell'eseguire ogni commis 
sione, anzi aggiungo L, 10 39 ver alle due 
vasi ffiuntinm e iui scatole Porfa chs 
vorrà spodirzi A mazrio pacco postale. Coi 


| zons! della più perfetta stima ho Vonora di 


dichierarioi delli 8. Y. li 
< Obbligatisa. L, G. 


Sarvora franco nia farmacia A, TENCA 
successore ail frallian, con Laboratorio chi 
mico, Via Spaderi, n. 15, Milano. 


MISE iii LL = 1 TO RN PTT A pl 


ANZIL a POLO - Tricesimo 


{Fia S. Antonio nel locale della Trat 
| deria cl Popolo), 


Fabbrica a pressione di quadrelli 


in Portiand è Gemantl laraulici per pavi- 


monti semplick ed a disagni diversi. 

Tanto per la solidità quanto per la 
mitezza «ei prezzi la Ditta suddetti 
no teme conourrenza, 


Nolla stessa Fabbrica si trova pure 
un deposito di 
Cermenti idraulici dalla Soclatà Naliana 
di Bargamo. 


D affittare 
varia gtanze n piano terra per uso di 


gorittoio ed anche di magazzino, situato 
în via della Prefettura, piazzetta Va- 





‘ Jentinis. 


Pelle trattative rivolgersi ail' ufficio 
del nostro giornale 


Fratelli Beccaro | 


{Vedi Avgiso importanta in da pagitta) 


| stroziani; 


le ——_, —_ 


Avviso 


La ditta Pietro Valentinuzzi 


di Udine, negoziazite in piazza 
S: Giacomo, #verido fitirato di- 


rettamente - dalla... Norte ia 


unà grossa partita di - Ba 


Cospettoni, Aringhe del "iutto SEL 
nuove di prima qualità, e per. :-. 
dar sfogo a’ detto deposito, ha 


deciso. di venderlo al 13° per 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dalle - prima» 


me case di Genova, Livorno. 


Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardellé verè Rovigno 
a ‘prezzi da non femeré:conco- 
renza. 





LUIGIZANNONI 


TIENE: 
Via Sarcrgnatta, #18 





TRIRSVE | 
arto della Persa, 16 








Bicar Eeposlzione per la Vandita-Soembio 
di 
Pianoforti, Organi 
si A renoniuana 
Rappresentanza 


della 
Primaria Fabbriche di tutti | pass 


. NOLEGGIO 


Aesordature Riparazioni 


AI LE 





FRGOZIO D'OTTICA 


GICONO DE LORENZI si 


| VIA MERCATOVECCHIO.. 
UDINE 


Cosplato assortimento di occbiali, stritgi 
ansi, oggetti atliti od inercati ril'attien 
d'ogni specie. Daposito di termomeltri retti- 
ficali » ed uso medico dalla più recenii #0- 
macchine elettriche, ‘pilo di più 
Bintanit ; "campanelli alettrioi, nati, illo @ 
quito l'occorrenta per soneria elétiricho, nasn- 
mendo anche la coliocazione in spera. 

PREZZI MODICISBINI. 

Nei medesimi articoli si pIrtrge quelangue 

riaprature, 


AV. RADDO 


fuori porta Villalta — dass Mangilii 








‘Vendita Essenza d’aceto ed 


aceto di puro Vino. 


Vini assortitt d’ ogni provenienza 


RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Horm,° 


di Nialora 


primaria Casa d° esportazione 

di garantiti e genuini Vini di 

Spagna 

Malaga — Mindera — Xercs- 
fF'orto — Alicante cer. 





PRESSO LA CARTOLERIA 


M. BARDUSCO 


Udine — Via Mercatorsechio — Vdine 


LT 


PRPISITO RSCLUSITO 


a PHEZZI na (FADIRICA 


CARTE DI PAGLIA 


e d'altre qualità 


DELLA 


CARTIERA REALI 
DI VENNZIA 


Liga di. oa Lt nel. to are - 
PMO 10.0: nt 4 Peel 


cia 
SI 


eat 


IL FRIULI: 


:J 144 rina 























; “Te i inserzioni i dall i tate lord" ‘por “LI 


E. E. Obliegbht, Pai 


- ROMEO MANGOÎ Ni 


| | FARBRICATORE PRIVILEGIATO DI LET IN FERRO 
È pet, n MILANO -— dorso 8. Gallia: 9 — MILANO © ; 
4 Per sole [. BB — Vera. concorrenza. a n 


cinte son, Leto Ailano è intfilera] costrutto” salda 
mente, con sontertto in farro, +0ola,. simana, . i 
lla testiera, gamba AETORRA, taroito, com gno 
tella, ‘verhigiito i fuoso,. Ts cn 0, 
1° mogano tod: obeirà' a 'Bdri Doiagi "fg urea 
a. Boslia,  mantalo Moridine ‘dol intero” 
Cfoudo Sole fagli L. 80, son elastico a d5 
E tiolls bon'' imbottito, coperto in, tela. rossa 
cf ‘ennl'righe' ‘tomà 1, 43h0 ‘voi ‘maferazao ‘6 
# - guansiala orina vegetale, fulerali come Ta: 
Inatico, cioè tatto comniato, Li Bh, 
Dimensioni: larghezza, stri 0,99, ug 
7 gliezza | L o itezza. “ aporide alla iesta niéiri 
I 90, al died 10h, amiéaante ‘aditorno torri SB. 
big “Imballaggio acGarauidaialo da 60: 
È È stona iiue del medesimo degno 
vero gf. 
"  monizie.’ 


È S fork ih elegante a cnolido. ‘atto. matri 
GLi OT atto Afituho da fon piazza C in AE, metri 183" Gi Inilfhézza ‘ner tietri- 3 di -Janghezza, solo: 


di “odia SL, 









TN si ricevono esclusi ivaniolito Presso 
e Roma, e per l'int Vi interno presso PA mrainistrazione del. nostro gionale. 





ACQUI st “oa GS VINI.. 


)F R AT EL Li: BE ta Ce’ A RO 


RIA ol. RE 






e e al = 


T'Agofizia, Principale “di Pubblic 








ten 
MELO ferito cia ionirdi Poggi A IT sane 












Piamanie 


:"Primisia gun 27 Modiglia 2 tultà la più TE Fagfantaioni 
va; ‘PREZZI: CORRBNTI - ©; 


VINI COMUNI EDI LUSSO. 


dei-rinomati: dignéti -Monferrini4! 
garantiti iI pura ups 


Tu canid -_ Per.: 
diiz'bott. Ettolliro 








Champagne Beccaro (0 
Moscato passito. srrana 
Miopcato Btrovi , 
Moscato BGCso. 1.4 
Clituratto paeslto.. 
iachoro AME 01 , s, wa 
Barolo vocchio...... 
Briaelgito +... ia 
Aceto binnno di Mosdato 
Da piuutoa fino rt + 
Da prato comure,, an 
A richiesta su AGNE DECO onmnloni, +1, 
ILCHAMPAÀ 


ct 
versi pranzi d di Tor: DEE e 
competenti Mi preferito: x 

nepel,, 


- DAMIGIANE BECCARO poi vaso VIN SOLI tag n 
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